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Con le eccellenze in Piazza Affari
Le storie, le strategie,

le scelte che le hanno rese leader

di GAMBARINI, POLATO 2, 4
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i PROTAGONISTI

Federico
Visenlin è pre-
sidente di Fe-

dermeccanica. B B dentro, tra i suoi asso-
ciati, che corrono le radici e insieme, ancora og-

gi, l'asse portante dell'industria italiana. Anche per
questoè il settore che è cambiato di più. probabilmente

sparita. da decenni, la vecchia meccanica da tute blu, in fab-
brica gli operai oggi lavorano secondo le regole della mecca-

tronica. E non c'è storia: i nostri Imprenditori saturino anche me-
dio-piccoli ma, che producano complesse macchine utensili oppu-
re semplici viti e bulloni (non da banale ferramenta, però: siamo nel-

specializzazione, per l'aeronautica piuttosto che per gli
oleodotti sottomarini), sono gli ordini Inviati dal top della manifattura
mondiale ai più sperduti angoli delle province dltalLa a dire che i migliori
sono loro. E infatti è tra loro che c'è il più alto numero di Champions:
un'azienda su cinque, tra le mille migliori piccole e medie imprese per lassi di
crescita, redditività e solidità finanziaria (tutto sul lungo termine) selezionate
dall'ormai tradizionale ricerca L'gconomia-ltalypost, appartiate a questo serto-
re .  Settore che ha ivolti, perdire, di Valentina del fratello Enrico, del padre
Alfredo: guidano AelnaGroup, eccellenza globaleneilaproduzione di macchina-
ri per il packaging, fatturato triplicato in sei anni (fino ai 105 milioni del 2022,
ultimo esercizio disponibile alla chiusura del nostroreport), alta redditività, stra-
da buona per allungare fino al Riminese la PackugingValley creata attorno a Bolo-
gna, in pochi decenni, da Lsahella Seragnoli con Coesia e Alberto Varchi con Ima.

• Come gli Aurell, e solo per fare un altro esempio, traviso al meglio della mecca-
Ironica in forte ascesa lo dà Mario Sangalli, anuninistratore unico della Aurelio
Sangalli Holding, che poi significa Mollilicio Ssnt'Amhrogio Group e no, non
produce semplicemente molle. non più: oggi è un gruppo da 342. milioni di
acuti, sede e cuore produttivo a Osano Bergamasco. altre atto aziende sparse
Ira Europa  lisa, leadershipriconosciuta nella contponeh istica plastica-me-
tallo di altra precisione.
E poi c'è Il suo, di volto. Quello del già citato ViSentln. Questo articolo è
partito da luinon solo per llsuo ruolo di leader in Federatercaneo: per-
ché — ed è un tatto abbastanza raro tra I vertici delle associazioni di
rappresentanza — anche lui guida un'azienda Champinn. La Meris,
ilgruppnche fa capo alla sua famiglia, negliulttnn sciarmi hamol-
to più che raddoppiato il fatturato (dagli Sta milioni del zolfi ai
quasi zoo del 2o22) mantenendo una redditività industriale
media vicina al 12%. E arriviamo al punto centrale, la ra-
gione per cui il percorso di Mevis è in qualche modo

particolarmente emblematico del modo di pen-
sare da Champions. L'azienda vicentina non

lavora in un settore della meccanica
ad alta crescita. Lavora (an-

che) nella molto

Ci sono eccellenze della meccatronica come Alevis e Aetna Group, alle prese con la rivoluzione green. Icone del design,
come Molleni. I signori di farmaceutica, alimentare, moda. I Champions, cioè le migliori aziende italiane fino 

a 500 milioni di ricavi sono la foto del Paese pronto alle sfidi del futuro. La ricetta? In due parole: investimenti e visione

di RAFFAELLA POLATO

~la Federico Visentln. ceo e presidente dell'azienda Aetna Group Valentina Aurell con II fratello Enrico Baek Net Da sinistra, Alessandro Boglbne con II padre Mattoni Giulla Moitenl.azionista della societa di famiglia,
veneta a controllo famil'ara. In sei anni é passata da e il padre Alfredo guidano l'eccellenza dei macchinari Marco. Sono Alessandro e ll fratello Lorenzo a guidare. ceo e presidente è il padre Carlo. ti gruppo di arredo
80 milioni di ricavi nel 2016 ai quasi 200 del 2022 per il packaging: fatturato triplicato in sei anni oggi, la crescita del gruppo fondato da Boglione senior e design Industriale di alta gamma fattura 465 milioni
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più emblema-
tica componentistica per

l'automotive.E un altro ambito pro-
duttivo in cui non ci sarebbe storia, In teo-

ria, nel senso che l'universo auto continua a
rappresentare uno dei maggiori comparti della

meccanica italiana e, soprattutto, uno dei suoi fiori al-
l'occhiello (esempio classico: Btnmbo). Però è pure il setto-

re b cui il Duemila c iniziato e prosegue all'insegna di crisi e
disntptron sempre più nntiiclnate.

Le regole del gioco

Quella incorso Si chiama t r,msizione cnergetica-L• nonè uguale per tut-
ti. Sono i big dell'auto i primi a lamentarsi ad alta voce dei costi (in realtà
investimenti) del passaggio all'elettrico, ibrido u meno.1opodlché però —
fateci caso — continuano a chiudere bilanci con utili mai visti. Ci riescono
perché i loro top manager sono evidentemente multo bravi (del resto: spesso
guadagnano più di quanto fatturino 1 nostri Chatnpions più piccoli)- Ma lo so-
no, bravi, anche nello scaricare i costi vu una filiera di fornitori e subfomhori
fatta in buona parte, in Italia, di piccole e medie aziende che gùhanno il proble-
ma di trovare risorse da investire nella riconversione.
Per carità, fa parte delle regole del gioco. Il moralismo qui non c'entra nullo, E
tuttavia cl sono domande che, prima o poi, il sistema-Paese (se cl fosse) dorrà
porsi. Dai motoria scoppio a tutte le piccolissime componenti necessarie a pro-
durli, dai serbatoi perla benzina o il diesel, alle frizioni, al cambio: fino aquando
serviranno? F. poi? Chi oggi fa quello di mestiere?
Il modello Champions qualcosa dovrebbe insegnarla. Non tutti i Campioni
che hanno a che fare con l'automotive, e sono tanti, hanno il loro core business
in prodotti che la transizione elettrica cancellerà. Ma chi ce l'ha, °semplice-
mente produce «anche» componenti legati al motore a scoppio (la stessa
Mevis, per dire, ha in portafoglio «fasce reggi serbatoio»), il processo di
diversificazione lo haavviatoda tempo. ifa potuto farlo grazlea due fatto-
ri: visione e mezzi. La prima la diamo per scontata, nel bagaglio di un
Imprenditore che sia effettivamente tale. Trovare i secondi, cioè i fi-
nanrziamenti,in un Paese come )'Malia eper aziende troppo piccole
per avere reale forza contrattuale (con le banche o con gli stessi
clienti) èinvece spesso un grosso problema. Altrettanto spes-
so però è, anche, questione di approccio «al mestiere».

Sette edizioni del repinrt L'Economia -ItalyPost  confer-
ntanoche un'azienda diventa Champion, di qualun-
que attività si occupi, se prima di ogni altra cosa

investe su se stessa, è in grado di anticipare
il cambiamento e cavalcarlo, è capace

di trasformare anche le crisi
in opportunità.

Non ê da tutti?
Ovvio. Ma, di nuovo: que-

ste sono le regole del gioco. E, se
siamo il Paese dell'imprenditoria diffusa,

lotte  perché leaziende bimbo vincereso-
no più di quante Immaginiamo. In ogni campo. Co.

muri sonolesflde, in fondo, pur se magari declinate in
nodo diverso, e comune è la parola chiave con cui i Cam-

pioni le affrontano  Non è retorica parlare di ,,visione» (certo
non la retorica del «piccolo è bello: non lo è, sebbene abbia i

suoi vantaggi sul fronte della flessibilità e rapidità di reazione).
Lo dimostrano, coni numeri, le nostre analisl sul bilanci 2o17, 20.22.

Ractonrano dì una crescila ogni anno a doppia cifra, che né Costo né
guerre hanno intaccato più di tanto e ha portato aun raddoppio del fattu-
rato complessivo oltre quota ,o;j miliardi; di utili industriali mediamente
sopra il IN ediun rendimento del capitale vicino al>_i%:di debiti curo e,
anzi, di un attivo di cassa di quasi atto miliardi; di spalle robuste garantite da
7r miliardi' di patrimonio. Last but not least: con3oo mila dipendenti, i Cham-
pions sono il più grande datore dl lavoro privato italiano.
Ora. E vero che questo éun aggregato di realtà spesso diversissimo. L vero che
molte non sono neppure lontanamente confrontabili. Evero però anche che il
contributodl ogni singola azienda al cluster delle 'IopMille èpesante.Echequel
cluster è a sua volta, oltre che uno dei fattori dello sviluppo passato e presene,
una sorta di incubatrice dei (possibili)futuri elementi disuccessodetlltalhiSpa.
È già casi, nei fatti. La formula della crescita non è l'unica cosa che hanno in
comune gli yacht di lusso e la farmaceutica, per esempio, o gll alimentari e la
moda, oppure ancora la stessa meccattnnica e i mobili di design. Sono quello
che, tutto insieme, da» il made in Italy.
Alcuni nomi sono noti: Marco Boglione e figli Lorenzo e Alessandro con la
loro Baste Net, la famiglia che ha trasformate; il Molteni Group da piccola
azienda brianzola a punto di riferimento globale dell'arredamento d'alta
gamma, il Giovanni Costantino che ha fondato'l'he ltalian;Sea Group, itan-
ti signori del vino o della pasta, tMonge dell'omonimo gruppo produtto-
re di alimenti per glì animali. Altri nomi tosi conosciuti non sono, ma-
gari semplicemente perché non producono beni di consumo. ma
hanno a loro volta ritmi di crescita per cui e il caso di tenerli nei
radar. Dopotutto sono già la locomotiva dell'economia italiana,
insieme ai nostri pochi grandi gruppi. E anzi, sproposito: po-
trebbero essere loro le Brembo o le ima degli Anni Venti. I
tanti che anche m Piazza Affari, ancorº all'inizio del D Due-
mila, si chiedevano chi mai fossero Alberto Bombas-
sei e Alberto Vacchi sanno che errore sia stato
non averli visti arrivare, Erbe colpa, per il

Sistema Paese.
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